
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana  dal  7 al 14   luglio  2013 
Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318/ fax 0434591550:  http://www.sangiorgio-porcia.it  

 
DOMENICA 7 luglio 2013 
14°Domenica del tempo ordinario 

 
 

I discepoli messaggeri della 
salvezza 

risto chiama per mandare. L’essere discepolo di 
Gesù non è un privilegio per sé, ma un servizio per il 

regno di Dio. Gesù manda i suoi discepoli per 
«annunciare» che il regno di Dio è vicino. 
 

on ci si fa da sé discepoli di Gesù. Si ricevono da 
lui la missione e la grazia necessaria per 

compierla. Si è mandati. Vi è dunque un doppio compito: 
ascoltare Dio per ricevere da lui la nostra missione 
particolare (e ciò attraverso il ministero della Chiesa, 
nella maggior parte dei casi) e pregare, pregare senza 
sosta, perché Dio mandi operai nella sua messe. Ma non 
bisogna mai perdere di vista il fatto che la missione è 
quella di Gesù; e che noi non siamo che i suoi inviati. È 
necessario che ci rendiamo trasparenti perché si possa 
riconoscere, attraverso di noi, ovunque ci troviamo, la 
persona di Gesù.  Di qui le molteplici raccomandazioni 
che sono altrettanti mezzi di conformarsi al maestro, 
mezzi che ci faranno acquistare una libertà sovrana 
rispetto alle cose materiali e permetteranno alle realtà 
spirituali di rendersi visibili in noi.  E per vivere ciò, 
bisognerà domandare senza sosta la grazia di essere 
discepoli: pregare sempre, pregare perché Dio abiti in 
noi e possa trasparire da noi, affinché altri uomini, 
incontrandoci, possano incontrarlo. 
 

O Dio, che nella vocazione battesimale ci 
chiami ad essere pienamente disponibili 

all'annunzio del tuo regno, donaci il coraggio 
apostolico e la libertà evangelica, perché 

rendiamo presente in ogni ambiente di vita 
la tua parola di amore e di pace. 

 

LUNEDI’ 8 luglio 2013 
14ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario - Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Vivian Adriano; alla Madonna da persona 
devota, +Florean Ortesia e Buosi Rino (cel. il 6.07.2013); a 
Gesù Misericordioso per Paola.   
 
 

MARTEDI’ 9 luglio 2013 
14ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario - Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +De Re Ennio, a Gesù Misericordioso per Paola.   
 

 

MERCOLEDI’ 10 luglio  2013 
14ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario - Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Perin Pietro e Bertolo Maria; 
+Paolo Leonardi; a Gesù Misericordioso per Paola.  
 
 

GIOVEDI’ 11 luglio 2013 
San BENEDETTO abate, Patrono d’Europa - Festa 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario – Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +De Paoli Giuseppe; +Ceschiat Ines e Pasut 
Giuseppe; a Gesù Misericordioso per Paola.   
 
 
 

VENERDI’ 12 luglio  2013 
Santi Ermagora, Fortunato, Ilario e Taziano, martiri aquileiesi – 
Memoria (Pr. Dioc.) 

 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario - Lodi 
S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S.  
 

Intenzioni: +Moro Lorenzo e Rosada Rina; +Vivan 
Ampelio; +Piccin Valerio e Nives; +Piva Giorgio; a Gesù 
Misericordioso per Paola. 
 
 
 
 
 

C 

N 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


SABATO 13 luglio 2013 
14ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario - Lodi 
S. Maria ore   9.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 

Intenzioni: +Morandin Vittorio e Tomasi Antonia; Def.ti 
famiglia Filippetto e Brisot; Def.ti famiglie Corazza e Brisot; 
+Conte Balilla, Marson Corinna, Frausin Nino, Cattanur 
Fides, Norina e Alessandro; +Nastri Antonio; +Presotto 
Ernesto, Marialuigia e Turchet Giuseppina, per iscritti alla 
scuola S. Lucia; +Piccinin Eleonora; +Tina Gobbo; 
+Baccicchetto Cirilla

 

DOMENICA 14 luglio 2013 
15°Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
  

Intenzioni: +Moro Lorenzo e Rosada Rina; +DeRe Ennio; +Pasut Mario, Feletto Irma e familiari; +Piovesan Giuseppe; 
+Brai Daniele, Galli Giuseppina e fam.; +Bortolin Nives e Cesarina; +Tina, Alfredo,Cleme; +Santarossa Lucia, +Gava 
Maria, Pase Giuseppe; +Pup Fortunato, Fantone Clorinda, Cassese Domenico; +Modolo Severino; +Ceschiat 
Gioacchino e Fabio; 100 anniv. Claudio Feletto; Trigesimo di Bortolin Gilberto ore 18.00  
 
VOLONTARI DELLA SAGRA -  SCHEDE DI ISCRIZIONE 

BENEDIZIONE DELLE CASE – PROGRAMMA (solo al  pomeriggio 15-19) 
8 luglio Lunedì, pomeriggio:  via Pistola 
9 luglio Martedì, pomeriggio: sospese  
10 luglio Mercoledì, pomeriggio: via Molinata, Talponedo 
11 luglio Giovedì, pomeriggio: sospese 

12 luglio Venerdì, pomeriggio: via S. Antonio  
13 luglio Sabato, mattina (9-12): via dei Serviti 

 

L'UOMO CHE NON VOLEVA DIVENTARE PAPA 
Il potere, dice Papa Francesco, è servizio reso alla comunità 

ROMA, 11 Giugno 2013 (Zenit.org) - Ci voleva l'innocenza di un bambino per formulare la domanda cui il Papa ha semplicemente 
risposto di no, che non desiderava assurgere al Soglio di Pietro. L'interrogazione era spontanea da parte di chi si sente dire che cosa vuole 
fare da grande, e quindi ritiene che da piccolo Jorge Bergoglio volesse diventare Sommo Pontefice. Un tempo si criticava la Chiesa in 
base ad un dato della realtà sociale: se un bambino diceva di voler fare l'astronauta, gli adulti sorridevano, se invece diceva di volersi fare 
prete, veniva preso sul serio. In realtà, questo atteggiamento – anche se veniva semplificato nella aneddotica – rifletteva un dato reale: 
mentre l'intraprendere l'una o l'altra professione è il risultato di una scelta, diventare sacerdote è conseguenza di una vocazione: questo 
significa che Dio decide chi sarà “pescatore di uomini”, ed infatti il Vangelo racconta di come Gesù chiamò a sé gli Apostoli. Rimane 
tuttavia il problema dell'atteggiamento che l'aspirante al sacerdozio deve assumere nei confronti della sua missione. Qui c'è tutta la storia 
della Chiesa, ma anche tutta la storia della letteratura, che testimonia una infinita diversità di situazioni e di comportamenti. Vi è sempre 
stato, in altre parole, chi si faceva prete per servire – attraverso Dio e la Chiesa – il suo prossimo, e chi si faceva prete per servirsi degli 
altri; ciò era reso possibile, in altri tempi, dal potere e dal prestigio che conferiva il talare. In mezzo a questi due estremi, esisteva però 
una infinità di sfumature: ricordiamo il caso di alcuni sacerdoti che si erano forse rivelati mediocri nel loro ministero, e tuttavia - posti di 
fronte alla necessità di testimoniare la fede o di salvare delle persone – devano prova e eroismo, e quindi di santità. Ciò non toglie che la 
debolezza umana possa a volte menomare la perfezione di vita richiesta a chi ha ricevuto l'ordinazione, e soprattutto che la Chiesa abbia a 
volte mancato della necessaria severità e della necessaria sincerità nel sanzionare e nel riconoscere queste situazioni: lo scandalo della 
pedofilia è di esempio, anche se nessuna istituzione, come la Chiesa, ha avuto poi la capacità di reagire e risolvere il problema con 
correzioni esemplari e vicinanza alle vittime. “I Promessi Sposi” vennero criticati da “La Civiltà Cattolica” come opera “giansenista”, 
anche se il giansenismo, a dire il vero, non c'entrasse per nulla con l'opera del Manzoni, soltanto perché il personaggio di Don Abbondio 
non vi fa di certo bella figura. Rispetto ad allora, però, da quando la Chiesa ha perduto le sue prerogative temporali, ed ancor più da 
quando ha rinunziato a rivendicarle, il sacerdozio in tutti i suoi gradi (e l'episcopato ne è il più alto, quello in cui si esprime la sua 
pienezza) può essere inteso soltanto come servizio. Per giunta, all'anteriore Papa va riconosciuto il merito di avere smentito la regola 
secondo cui “i panni sporchi si lavano in famiglia”, prescrivendo che i responsabili degli scandali non soltanto ricevessero una severa 
sanzione canonica, ma che venissero anche deferiti alla giustizia dello Stato: agire diversamente, limitarsi a praticare il cosiddetto 
“promoveatur ut amoveatur”, soffocare le situazioni di peccato, sarebbe stato percepito come nostalgia, da parte della gerarchia, del foro 
ecclesiastico, che sottraeva i chierici alla giurisdizione comune a tutti i cittadini. Se dunque la Chiesa è uscita da questa situazione 
rinnegando la propria separazione dalla società, ne consegue che quanto avvenuto non può essere in alcun modo considerato come un suo 
difetto, o un suo peccato esclusivo: se il corpo ecclesiale si rivela in alcune sue parti ammalato, è perché l'intero consorzio civile non 
risulta sano. Il Papa è “Servus Servorum Dei”; viene eletto, ma non in seguito ad una candidatura; e dopo la scelta compiuta dai Cardinali 
nella Cappella Sistina, lo attende la “stanza delle lacrime” ; se il prete è un uomo che non appartiene a sé stesso, ancor meno appartiene a 
sé stesso il Vescovo di Roma. Quando dunque Bergoglio dice che non voleva diventare Papa, egli enunzia certamente una verità, ma 
anche una verità ovvia, risaputa. Il Pontefice non si riferiva però tanto a sé stesso, bensì all’insieme della Chiesa, ed in particolare al suo 
rapporto con la società. Se la Chiesa serve il consorzio umano, la vocazione sacerdotale deve essere concepita, valutata e coltivata in 
funzione di questo scopo, di questa missione. Molti sacerdoti, ed in particolare molti vescovi, pur non potendo essere considerati degli 
ambiziosi o dei carrieristi sul piano personale, sbagliano non tanto nel valutare la propria condizione, quanto piuttosto quella della Chiesa, 
e soprattutto quella della sua gerarchia. La gerarchia è certamente depositaria, insieme con il Papa, del Magistero, ma il Magistero non 
deve essere inteso come un potere, simile a quello conferito alle Autorità civili. Esso è piuttosto l'indicazione di come le verità immutabili 
trasmesse dalla Rivelazione devono essere vissute “hic et nunc”, in una data situazione storica e sociale concreta: non a beneficio del 
clero, non a beneficio della Chiesa intesa come istituzione, ma in funzione del bene spirituale dei fedeli e degli uomini tutti. Se la Chiesa 
riesce in questo compito, essa ne trae un immenso prestigio, in quanto diviene egemone nella società: e l'egemonia è data – non 
dimentichiamolo – dalla capacità di individuare, di indicare il bene comune, facendosi carico di realizzarlo.        Zenit,  Alfonso M. Bruno 

http://www.zenit.org/?utm_campaign=quotidiano&utm_medium=email&utm_source=dispatch
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